
C A P I T O L O XVI I I

M O N U M E N TI V A R IJ

Monumento a Vettor Pisani (i). — Questo monumento fu eretto sulla 

tomba di Vettor Pisani nella chiesa di Sant’Antonio l ’anno 1380. È  un bel 

lavoro del secolo X I V .  Sulla tomba si legge la seguente iscrizione:

I N C L I T U S  H IC  V I C T O R  P I S A N E  S T I R P I S  A L V M N V S  

I A N O R U M  H O S T I L E M  V E N E T U M  C A P U T E Q U O R E  C L A S S E M  

T I R R E N O  S T R A V I T  H U N C  P A T R I A  C E A U D I T . A T  I E E E  

E G R E D I T U R  C L A U S A M  R E S E R A N S  U B I  B R O N D U 1.U S A L 'l 'I S  

S T R A G I B U S  I N S I G N I S  D E D U C I ! ' IN  E Q U O R A  B R I N T A M  

M O R S  H E V  M A G N A  V E T A T  T U N C  C U M  M A R E  C L A S S I B U S  I M P L E T .

Il Gravembroch ne riporta il disegno e dice :

Mausoleo innalzato nel rj8o da marinari a l nautico liberatore della Patria 

Vettor Pisani in Sant’Antonio di Castello.

E  più appresso aggiunge :

Colosso della gratitudine della Repubblica alla grandezza del strenuo V it­

torio Pisani in tempi calamitosi cretto sul sepolcro rj8o in S° Ant.

Ciò fa supporre che la statua sia stata fatta fare a spese della R epu b­

blica, e la tomba, invece, dei marinai.

(1 )  N acque V etto r P isan i a V en e zia  nel 1334. A p p en a  ventenne com battè a fianco di suo 

padre N ico lò  contro P aganin o D oria  a P orto lu ng o. N el 1361 fu Capitano del G olfo  e nel 1378 

essendo Capitano generale riportò sui G enovesi la grande v itto ria  di Capo d 'A n zio . L ’anno dopo 

com battè contro Lucian o D oria, vinse, ma poco dopo sorpreso dovette riparare a Parenzo. P roces­

sato a V en e zia  fu condannato a morte prim a, e poi com m utatagli la pena n ella  prigione. N el 1380 

essendo C h io g gia  in potere dei G enovesi e V en ezia  stessa assediata, fu per voler di popolo liberato 

e nom inato Capitano generale. L iberato , liberò a sua vo lta  la Patria , come è detto n e ll’ iscrizione 

citata, poiché dopo i com battim enti di C h ioggia  e B rondolo scacciò i l  nem ico dalla laguna, non 

solo, ma occupò Capo d’ Istria  e P ola. G ià  m editava di portar la guerra su lla  stessa riviera ligure, 

quando lo  colse im provvisa morte a M anfredonia, non senza sospetto di veleno, il 14 agosto 1380.

F u  con grande solennità sepolto n ella  chiesa d i San t’A n to n io , ora dem olita.
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